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Ricorre quest’anno 
il settantacinquesimo 
anniversario della 
benedizione della 
cupola del Duomo, 
restaurata dopo 
il furioso incendio  
che divampò la sera 
del 27 settembre 1935

75 anni fa rinasceva                                         
la cupola del nostro Duomo 

Ricorre quest’anno il settan-
tacinquesimo anniversario 
della benedizione della cu-
pola del Duomo, restaurata 

dopo il furioso incendio che, divam-
pato la sera del 27 settembre 1935, 
la aveva pesantemente danneggia-
ta. I tre lustri intercorsi tra il fune-
sto evento ed il ripristino dell’opera, 
progettata e realizzata da Filippo 
Juvara tra il 1730 ed il 1740, furo-
no scanditi da accese discussioni sui 
criteri architettonici a cui si doveva 
ispirare l’intervento e segnati dagli 
eventi bellici che determinarono l’i-
nevitabile rallentamento dei lavori. 
Terminato il con�itto, le operazioni 
di restauro ripresero con regolarità 
ed il nuovo vescovo diocesano, mon-
signor Felice Bonomini, succeduto a 
monsignor Alessandro Macchi, volle 
che l’inaugurazione della rinnovata 
cupola, prevista per la �ne dell’anno 
giubilare 1950, assumesse un carat-
tere di particolare solennità. Come 
è noto, la de�nizione del dogma 
dell’Assunta, proclamato dal regnan-
te ponte�ce Pio XII il 1° novembre 
1950, aveva collocato in una dimen-
sione spiccatamente mariana la fase 
�nale dell’Anno Santo ed il vescovo 
Bonomini colse l’occasione per in-
serire in questo particolare contesto 
le vicende e le iniziative della nostra 
Cattedrale, dedicata proprio alla Ver-
gine Assunta. Già il 20 agosto 1950, 
il pastore della diocesi, nell’immi-
nenza della de�nizione dogmatica, 
aveva comunicato che “Per la festa 
dell’Immacolata, a Dio piacendo, ce-
lebreremo il grande avvenimento nel 
tempio rifatto nella sua cupola, rovi-
nata e chiusa allo sguardo dei fedeli 
dal fatale incendio del 1935” (BEU, 
Anno XXIV, n.6). La data dell’evento 
fu in seguito anticipata a sabato 2 di-
cembre 1950 e sarebbe stata seguita 
da una settimana densa di appunta-
menti e di celebrazioni, culminanti 
nella solennità dell’Immacolata, con 
la consacrazione al Cuore Immaco-
lato di Maria. Il vescovo, in data 23 
novembre dalle colonne del quoti-
diano “L’Ordine”, rivolgeva alla dio-
cesi queste parole: “Diletti Fedeli, 

siamo lieti di potervi comunicare il 
programma de�nitivo delle solenni 
celebrazioni del dogma dell’Assun-
ta che si faranno in Cattedrale nel-
la prima settimana di dicembre. La 
diocesi esulta di potere o�rire, qua-
le omaggio all’augusta Regina del 
Cielo, in circostanza tanto radiosa, 
il rifacimento completo dell’interno 
della cupola della Chiesa madre e un 
moderno sistema di illuminazione 
del grandioso edi�cio che permetta 
di vederne tutte le bellezze artistiche 
di cui gli antenati lo vollero fregia-
to, a gloria dell’Assunta. Vorremmo 
proprio che dette celebrazioni, con la 
luce che promana dal dogma, rendes-
sero la nostra vita un continuo sforzo 
di ascesa verso quell’ideale di perfe-
zione che nel mistero dell’Assunzio-
ne ha il suo meraviglioso compimen-
to”. Il 29 novembre, sotto la guida 
dall’architetto Federico Frigerio, la 
stampa comasca, insieme ad altri 
giornalisti del Corriere della Sera, fu 
ammessa a visitare i lavori della cu-
pola. Memorabile e partecipata fu la 
celebrazione del 2 dicembre, svolta-
si nel tardo pomeriggio nel Duomo 

stipato di fedeli. Sul portale spiccava 
la seguente epigrafe: “Nella celebra-
zione solenne – della promulgazio-
ne del dogma – dell’Assunzione – la 
Diocesi di Como – o�re in omaggio 
– all’augusta Regina del Cielo - il ri-
facimento della cupola – dell’insigne 
Cattedrale – dagli antenati elevata – 
al consolante mistero – dell’Assunta”. 
Così riferiva “L’Ordine”, nell’edizione 
del 3 dicembre 1950: “Dalla cattedra-
le è partita la processione dei Chieri-
ci dei due Seminari, l’amplissimo Ca-
pitolo ed il Vicario Generale, mons. 
Dott. Giovanni Libera, per raggiun-
gere l’Episcopio dove ha incontrato 
Sua Ecc.za Rev.ma Mons. Vescovo e 
l’ha accompagnato al Duomo. Due 
�tte ali di popolo hanno assistito al 
passaggio della processione a cui si 
sono aggiunte le Autorità e le perso-
nalità scese dal Broletto. 
S.E.mons. vescovo, appena entra-
to in Duomo, ha impartito la ritua-
le benedizione e in quel momento 
tutte le luci della Cattedrale si sono 
accese, facendo risplendere magni-
�camente la cupola, mentre tutti i 
fedeli che assiepavano il tempio ne 

ammiravano la grandiosa bellezza 
[…..]. S.E. Mons. Vescovo è poi sa-
lito sull’altare maggiore dove ha in-
tonato il Magni�cat, per la comune 
esultanza di gratitudine al Signore 
nella restaurazione della cupola”. 
Dopo il discorso, monsignor Bono-
mini impartiva la Benedizione Eu-
caristica mentre la gente rimaneva a 
lungo in Cattedrale “a contemplare 
la cupola, ad ammirarne la bellezza 
che molti avevano scordato e molti 
non avevano ancora visto. Per tutta 
la serata i fedeli hanno frequentato 
il Duomo. I comaschi hanno voluto 
godersi, in santa letizia, lo splendore 
della Cattedrale e della cupola arti-
sticamente illuminate”. La conclu-
sione dell’anno giubilare in Diocesi 
vide inoltre l’attribuzione del titolo 
di Basilica Minore alla Cattedrale di 
Como. Richiesta da monsignor Bo-
nomini, essa fu concessa il 18 genna-
io 1951 con Bolla ponti�cia che, tra 
l’altro, così stabiliva: “Nostra deque 
Apostolicae potestatis plenitude, ha-
rum litterarum vi perpetuunque in 
modum, ECCLESIAM CATHEDRA-
LEM COMENSEM titulo et honore 
BASILICAE MINORIS a�cimus et 
exornamus omnibus adiectis iuribus 
ac privilegiis, quae Aedibus hoc nomi-
ne insignibus rite competunt” (BEU, 
anno XXV, n.3 ). Il successivo 4 mar-
zo, il vescovo ne rendeva partecipe il 
Capitolo  con questa comunicazione 
: «Sicuro di interpretare anche i desi-
deri di codesto Capitolo Cattedrale, in 
occasione dei restauri del nostro mas-
simo tempio, ho umiliato al S.Padre la 
domanda che si benignasse concedere 
a detto tempio, anche a ricordo della 
proclamazione del dogma dell’Assun-
ta cui il tempio è dedicato, il titolo di 
Basilica Minore, con i privilegi annes-
si. La bontà del S.Padre ha annuito al 
mio desiderio e, con la venerata Bol-
la che consegno, ha elevato la nostra 
Cattedrale al titolo di Basilica Mino-
re. Ho già provveduto a far pervenire 
al S.Padre un telegramma così conce-
pito: “Vescovo, Capitolo, Clero, fedeli 
diocesi comense, grati Santità Vostra 
concessione titolo Basilica Minore 
loro Cattedrale Santa Maria Assunta, 
porgono ringraziamenti, assicurano 
preghiere, implorano apostolica bene-
dizione”. Mi è grata l’occasione per os-
sequiare tutti i Reverendissimi Signori 
Canonici ai quali imparto di cuore la 
pastorale benedizione» (ASDC, Ca-
pitolo della cattedrale, serie Verbali, 
reg. 8, p. 188/1).

MASSImO GUggIARI 
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il vescovo presiede il pontificale di pentecoste

7 MAGGIO 2025, INGRESSO CONCLAVE

giugno 2025, ordinazioni sacerdotali

giugno 2025, ordinazioni sacerdotali. Nella foto anche monsignor Ottavio Vitale 
(a sinistra) vescovo della diocesi di Lehzë, in albania e monsignor Flavio Pace (a destra) 
segretario del Dicastero per la promozione dell’unità dei cristiani

giugno 2025, 50° di ordinazione sacerdotale cARDINAL CANTONI

settembre 2025, ordinazioni diaconali settembre 2025, ordinazioni diaconali, foto di gruppo

31 agosto, pontificale s. abbondio, cardinal Mario Grech

si ringraziano per le foto MATTIA CALDERAZZO, MAURIZIO BUZZINI, settimanale diocesi di como




